
TITOLO IX. 
COMMISSIONE TESSERAMENTI 

 
Art. 43 

Composizione e competenza 
 
1. La Commissione tesseramenti è composta dal Presidente, tre Vice-presidenti e quattro o più 
componenti, nominati dal Presidente federale per due stagioni sportive. 
 
2. La Commissione è validamente costituita con la presenza del Presidente o, in caso di sua 
assenza o di impedimento, di un Vice-presidente e di quattro componenti. 
 
3. La Commissione ha competenza a giudicare, in prima istanza, su tutte le controversie inerenti ai 
tesseramenti, ai trasferimenti ed agli svincoli dei calciatori. 
 
4. Il procedimento è instaurato: 
a) su reclamo di chi è parte interessata riguardo al tesseramento, trasferimento o svincolo; 
b) su iniziativa degli Organi di giustizia sportiva o dei Collegi arbitrali che ritengono preliminare 
alla questione loro deferita la definizione delle posizioni di tesseramento, trasferimento o svincolo. 
c) su iniziativa delle Leghe, delle Divisioni, dei Comitati e del Settore per l’attività giovanile 
scolastica, che possono richiedere i relativi giudizi. 
 
 

Art. 44 
Procedura e gravami 

 
1. I procedimenti innanzi alla Commissione tesseramenti si svolgono sulla base degli atti ufficiali e 
nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 29 in quanto applicabili. I documenti in atti, se redatti e 
depositati in conformità alle disposizioni regolamentari, hanno pieno valore probatorio; gli altri 
documenti hanno valore meramente indicativo. Le prove testimoniali possono essere ammesse in 
via eccezionale e acquisite dalla Commissione ovvero, se del caso, da uno o più componenti di volta 
in volta designati dal Presidente o da chi ne fa le veci.  
 
2. La controparte ha diritto di inviare controdeduzioni entro il settimo giorno successivo a quello  
di ricezione del reclamo, spedendone copia anche alla reclamante con le modalità di cui all’art. 34. 
 
3. Le parti possono farsi assistere da persona di loro fiducia ed hanno diritto di essere sentite, ove 
ne facciano esplicita richiesta, la parte procedente nel reclamo, la controparte nelle controdeduzioni. 
 
4. La Commissione, qualora dall’esame dei documenti rilevi irregolarità commesse in violazione 
di qualsiasi disposizione federale, oltre a disporre le necessarie regolarizzazioni documentali, 
deferisce alla competente Commissione disciplinare o al Giudice sportivo di 2° grado del Settore 
per l’attività giovanile e scolastica, le società od i tesserati che risultino responsabili di infrazioni 
disciplinari. 
 
5. Le decisioni della Commissione sono comunicate, nel loro integrale contenuto, direttamente alle 
parti a cura della segreteria della Commissione. 
 
Le decisioni della Commissione sono immediatamente esecutive solo agli effetti del tesseramento. 
Avverso tali decisioni è ammesso il ricorso alla C.A.F. nel rispetto delle prescrizioni di cui agli 



artt. 29, 33 e 34 in quanto applicabili. I termini per la impugnazione decorrono dalla data in cui la 
parte ha ricevuto la comunicazione di cui al comma 5. 


